
l ' U n i t à . / domenica 2 marzo 1975 PAG. li / roma-regione 
Perché centinaia di migliaia di lavoratori scenderanno in sciopero per 24 ore il 12 marzo 

UNA VERTENZA PER RINNOVARE LA REGIONE 
Unità e lotta delle masse 

per uscire dalla crisi 

I grandi squilibri territoriali fanno pagare in modo diversificato le conseguenze della crisi 
Aumenta la disoccupazione fra i giovani e le donne - Cresce la popolazione mentre diminuisce il tasso 

di attività - Prosinone la provincia più colpita dalla recessione - Il peso delle multinazionali 
nel settore industriale - L'esigenza di avviare un diverso meccanismo di sviluppo 

CE. DI FRONTE allH cri»! 
° economica, 11 governo ha 

., adottato misure contraddillo. 
. rio. Itiritiimentr Insudicienti 
i ed anche .sbagliate, la giunta 
' regionale e 11 suo presidente 

Rinaldo Santini hanno .scel
to una striula più sbrigativa 
e meno accidentata: .si .sono 
dati semplicemente alla fu
ga. Questa è la realtà crucia 

' ma vera del l'atti, mentre la 
situazione tende ad aii^i'avar-
«I o richiede perciò risposte 
adeguate, tempestive e nuo
ve. 

La seconda commissio
ne del consiglio regionale, per i 
Iniz.ativa del presidente Krati I 
co Galluppl e del gruppo co
munista, aveva predisposto j 
un programma di ampie con- i 
•ultazlonl sul bilancio 1975 e' 
Bui plano di sviluppo con 1 i 
Comuni, le circoscrizioni, 1 

• sindacati e le forze sociali, j 
che doveva concludersi agli 
Inizi di marzo, In modo da i 
poter approvare 1 due docu- j 
menti entro la prima meta i 

, dello stesso mese. C o in ac- I 
cordo con gli Hs.ses.iOri, e se
condo te prescrizioni tassati-

' ve dello Statuto della He- | 
Srtone, che considera le con-

. sultazlom e la partecipazio
ne un metodo insostituibile 
per ammlnlstr ire e governare 
democraticamente. Kru que
sta, dunque, un'occasione uni
ca, da sfruttare fino in lon-

• ro, per promuovere un con
fronto ravvicinato e concreto 
non già su modelli avven.rl-
astici o su t'ilosotie del fu
turo bensì .sii set Ite >• progetti 

; operativi, al l'Ine d! frenare 
" le tendenze parossistiche del-

la crisi e di mettere in moto 
un diverso meccanismo della 
economia nazionale. Ma il 

• presidente Stimmi prima e 
poi l'intera DC hanno lavora
to con l'unico obicttivo di Im
pedire le consultazioni e di 
evitare un reale confronto. 
Ora non sappiamo se 11 bi
lancio della Regione potrà es
sere approvato entro marzo 
secondo quanto prescrive la 
legge, né è da escludere che 
questa legislatura si conclu
da senza che II consiglio re
gionale possa approvare un 
progetto di pro-trammazione. 
Quale Idea abbiano la DC e 
la giunta regionale sul modo 

' di fronteggiare la crisi eco-
-' nomica nel Lirzio non è dato 
, di sapere. Anzi, a giudicare 
'dal fatti, sembra che non ne 
l»bbtano alcuna. Cos'è, tutto 
telò, se non una fuga vergo-
: gnosa di fronte alle proprie 
responsabilità? 
'• In occasione delle consulta
zioni sul bilancio 1974. il pre
sidente della giunta regionale 
rispose con le parole del Van
gelo agli amministratori co
munali che manifestavano la 
loro Insoddisfazione: « Bussa
te e vi sarà aperto: chiedete 
evi sarà dato». Ma quelle 
parole sono state Inghiottite 
nel mare matjnum delle pro
messo non mantenute, e gli , 
sviluppi successivi si sono in
caricati di dimostrare che le I 
massime evangeliche non | 
fanno parte del modo di go- , 
vernare della DC. Se possia
mo capire e anzi rispettiamo 
11 difficile travaglio della De
mocrazia cristiana, altrettan
to non possiamo dire per le 
lotto di potere che al suo In
terno si Intrecciano con I latti 
giudiziari e gli avv.sl di rea
to. Ma. soprattutto, non pos
siamo consentire che per re
sponsabilità della DC voneci 
corroso e dileggiato il potere 
democratico delle Istituzioni e 
della Regione, di fronte a 

f. masse sempre p:u numerose 
di cittadini che chiedono ini
ziative concrete per non es
sere travolte da una crisi eco
nomica senza precedenti. P.ù 
che mal e necessaria perciò 
forte risposta di lotta, una [ 
decisa iniziativa politica, una j 
risoluta azione di tutte le for
ze democratiche, comprese 
quelle che stanno nella DC. > 

-
LA CRISI economica a Ro- I 

ma e nel Inizio va Licer.- i 
dosi più pedante col passare 

. del tempo. Il dato saliente ! 
,dl oggi e costituito dalla con-
•' trazione rilevante delle atti-

vita produttive, innanzitutto 
nell'edilizia ma aixihe In im
portanti settori nrianufatturie-
ri di tutte ie province del La-
ilo. Alcune aziende hanno 

Iniziative 

del PCI 

in difesa 

dell'occucazione 
Proseguono con successo ' 

le iniziative promosse d.il [ 
' PCI attorno ni temi dello | 
difesa dell'occupazione o del- > 
lo sviluppo economico della [ 

' regione, A Primnvotle è in , 
programma per questo mat
tina, allo 10, una manifesta- l 
rione al cinema JoMI. 

Nella zona Tivoli-Sabina si 
terranno le seguenti as* i 
semblee: I 

OGGI: Monto rotondo con-
Irò, alle 17, con Lombardi; | 
Palombara, alle 10,30, con i 

Mammucari; Subloco, alle 
10, con Ranalli; S. Lucia, | 
alle 16, con Colombini; Ro- I 
Viano olle 16. ! 

DOMANI: 
le 18,30. 

Collefìorito, al-

chiuso i battenti, e A decine 
di migliala .->• contano ormai 
^l! opor.il :n cassa In te ra
zione. Con temporanea mente, 
a cau.su dell'ini lazlono che 
continua, sono peggiorate !e 
condizioni di vita nelle citta 
e nelle campagne. Chi era 
povero, oggi *' ancora /più po
vero; chi htnvn male, oggi 
Ma peggio Ma, n diriercn/.a 
d: quanto avveniva nelle las! 
recessive de! passato, 1 set
tori considerati trainanti co
me Il terziario e la pubblica 
amministrazione hanno rag
giunto orma! 1 livelli di guar
dia, e non .sono più in «rado 
di assorbire quoio- apprezza
bili di manodopera. E' l'Inte
ro meccaw!.tfno economico che 
va In crisi, di pari posso con 
quel "astemi di governo che 
lo hanno sostenuto e guidato, 
Pagano prima destll a'.trl le 
donne, espulse dalle attività 
lavorative, e pacano soprat
tutto 1 giovani, ai quali la 
crisi ecanom'fi eh lucie 1 già 
precari sbocchi professionali. 
Tu fo ciò, e .nut.le na.srori
derlo, potrà aggravare 11 già 
precario .stato dell'ordine 
pubblico e della conviverla 
civile, se le tendenze m atto 
non verranno frenate e rove
sciate. 

E' Illusorio ritenere che una 
tale .situazione possa es.-vere 
fronteggiata mediante qual
che intervento urbanistico, .->:u 
pure eli grandi dimensioni e 
con la coper'.ura delle azien
de d: Stato, nei già dissesta-
to tessuto hoc «ile di Roma, 
accentrando ulteriormente 11 
potere (e 11 clientelismo» nel 
Ut assessorati del Campido
glio e nel 12 della Regione. 
Una tale situazione si può 
fronteggiare o « ì .solo con un 
movimento politico dì massa 
che sappia Intervenire .sulle 
scelte del governo, .spostan
do le risorse in direzione del
le Regioni e degli Enti lo
cali; che sapp'a. In pari tem
po, tenere il terreno d<Mla 
concretezza net diversi cam* 
pi delle priorità economiche 
e .sociali (edilizia abitativa, 
scolastica e universitaria: a-
grlcoltura: conversione indu
striale: san'tà e trasporti), 
Incalzando con coerenza m 
continuità la giunta regiona
le; e che ponga con ef
ficacia il grande tema del 
funzionamento e dell'efficien
za dell'ammlnist-, ndone pub
blica medinnte 11 trasferimen
to del poteri alle Regioni, al 
Comuni e alle circoscrizioni 
Non si può uscire dalla crini 
e avviare un diverso tipo di 
sviluppo economico .senza una 
espansione della, democrazia, 
che chiami alla partecipazio
ne consapevole le masse po
polari. 

p C C O l'importanza e 11 si-
Ma gn'flcato nuovo della 
«vertenza Trizio» che non e. 
come giustamente afferma ìl 
documento della federazione 
sindacala unitaria, una sem
plice articolazione della ver-
ten7a nazionale in :lìfesa del 
sa lare , su cu! già Importan
ti successi sono stati conse
guiti, ma la forma concreta 
di una lotta più generale per 
l'occunazione. lo sviluppo eco
nomico o zìi Investimenti. 
Una lotta di questa dimen
siono non può esaurirsi nel
lo sc'onero regionale del 12 
prossimo, che pure costituisce 
una tappa decU.vi, ma deve 
avere una sua cont'nulta e 
sviluppar.,! In mo-"! dlverM '.i 
tutto il territori*» regionale, 
ricercando co'\fi;\ tienM "uovi 
con le assemblee elettive e 
promuovendo •: mns^'mo di 
unità tra le forze social! e 
pN<r'rh*» Ciò. fhn accorre so
prattutto evitare è una eon-
trapposlz'one o addirittura 
una frattura tra le masse 
più diseredate e povere, tra 
gii operai licenziati o in can
uti integrazione p gli ^trat' 
amo!issi mi dH dipendenti 
pubblici m lotta nei* o"onrie 
rivendicaceli confrattuali. 

Già l'fl^v'itji un!!;') ra'i'ziun
ta dal sindacati regionn t, su 
una p'attarnrma che affronta 
In modo efficace i temi del 
rinnovamento dello Stato e 
della democraz'r. costituisce 
una novità ne'In s i tuatone 
L'appello alle forze politiche 
^ esplicito, p un loro Impe
gno in questa d'rez'one non 
solo i*1 auspicabile ma ndri'-
rittura 'n.^ostltu'blle. E' in
fatti p^nsab'le d' poter de-
lerm'nnre una svolta nell'eco
nomia del'a regione e del 
pae n. .senza che ie Istituzioni 
e pore'ò i partiti democrn 
t!<": i li inchino un loro ruolo? 
E' pensabile che un compito 
di co-d amo'a portata possa 
essere aff'dato solo alla for
za. *v,ir '.Tnndn de! movimen
to sindacale*' Evidentemente 
no nroprio porchó un tale 
compi'o richiede, nella tendo
ne rn't " ini d' tutte v pner-
-re m r - ' l . e in 'e"j t tua ' i de 
"•li > '••a*1 dn'ersi del po;x:'o, 
la c.D'rie'tà di 'nc'dere sulle 
seeHp *> .-oillo s'e-;.so modo di 
ersero dolin istituzioni pub-
Miche A'tri protagonisti de
vono porco scendere in cum 
pò altre forze devono essere 
mobilitate, e tra d! esse in 
primo ! uo~o le lo rze pò liti
che I comunStl sono dunque 
chiamati a rendere ancora 
più efficace ed incis'vo il loro 
autonomo e m.->o.,t:tu!b:!e con
tributo, di orientamento e di 
azione, per unire le masse 
dei popolo nella lotta per 
uscire dal'a crisi, ed aprire 
nella regione e nel paese una 
!.i.->e nuova ci: sviluppo econo
mico e d democrazia, 

l'oco più (lolla mela f i l lil 
por cento! dei gio\ani tra i lil 
o i 2!t ,-in.ni lui un lawiru: de: 
restanti, una parte viene assor
bita nell'università, sempre pai 
spesso trasformata in •* par 
cheggio » di forza lavoro qua 
l i r i c i tà ; tnontre la fella p.ù 
grossa va ad arricchire le l'.lo 
dei disoccupati. Il tas-.o di nl-
t ività delle donne è inferiore di 
4 punti alla niodia nazionale 
(I!l,4 in Italia. 1.1,4 nel L i / ; u ) ; 
e^o ciMì lu, SCODO soltanto il 
22'"< degli occupati effett ivi, 
contro il 28 por cento nazio 
naie, 

1 dati, che olTrono una vera 
e propria radiografia della si
tuazione economica nel ]«i 
z.io, individuandone chiaramente 
squilibri e cun'.raddi/ioni, ^ono 
contenuti in uno studio elalx)-

I i t i lo dil l i 'ufficio economico del 
comitato regionale del PCI, Da 
essi si deduce che. ,id esempio, 
la crisi Finora non si ò inani-
festiUa in tutta hi sua gravità 
ni'lla Ciipilalo, anche perchè r i 
levante è la presenza del pub
blico impiego, che rappresenta 
quasi un quarto del totale della 
popolazione alt iva. Sono questi 
Li voratori che percepiscono ugni 
ine^1 mediamente f>5 miliardi di 
lire ad attutire i riflessi della 
recessione soprattutto nel set
tore commercialo anche perche 
non e in RIOCO in questi settori 
il posto di la\oro. 

I.'inflaz.one però, elio cont.nua 
a erodere il potere d'acquisto di 
salari e s t e n d i rende sempre 
più precaria la situazione; nien 
tre non bisogna dimenticare le 
sjKMVq uà/.ioli' rcti ' i lnit i\e molto 
alte del pubbKo impiego, dove 
accanto ai grossi burocrati ci 
sono nuri.idi di itup.ey.iii che 
IH'ivepiscono stipcnd. bassi. 

R" evidente, quindi che, l'ac
centuarsi della crisi comjMn-terà 
un aumento delle differenze tra 
singole categorie all ' in'erno del
la città e tra le diverse pro
vince, nell'ambito della Regio 
ne. Mentre a Moina, infatti, ti 
reddito medio pro-capite è stato 
nel 197IÌ del 22.?rc superiore a 
quello naziorwile. a \'iterix) del 
3,2%, n Latina ha pareggiato 
la media nazionale, a Rieti è 
stato più basso del i:ir;,. e a 

j Prosinone ha raggiunto addirit-
, tura ti ZV" in meno della me-
j dia nazionale. 

Ne! Frusinate la situazione non 
sembra afratto m ig l i o ra i . Anzi. 

I negli ultimi mesi è ^[uUt que-
l sta la provincia più colpita dalla 
i n-cessione. Si coglie qui tutta 
. la portata di uno sviluppo indù-
j striale basato esclusivamente 
i sugli incentivi territoriali e su 

un'ottica quasi dt\ colonia. A 
Franinone lu cassa del Mezzo

giorno, come sp;e%i il docu
mento dell'ufficio economico, ha 
favorito jiisodiumenti di grossi 
gruppi industriali italiani e in-
ternazionnl., moni re non Ini com
portato un'iiiditstr.aìizz-a/ionc lo
di le autonoma. La crisi del P.ie 
so non ha trovato, qu.ncli. in 
questa zona alcun deterivn'e. 

K voniaitiD al nodo di fondo; 
la scarda presenza dell' indu

stria. Soltanto 74 JXTSOIIO su 
1000 abitanti sono addetti all'in
dustria, contro i 121 riolla me

dia n.vz.ionale; una lab.lità ac 
centuuta dalla dipendenza di 
molti settori dalle tnullinaziona 
li che controllano Io più grandi 
a/nude metalmeccaniche. Vo\-
SDII, Auto\'o.N. Fatino, Te\ns. al
cune dello (jiiali hanno messo i 
diiwndtiTti a cassa intogrn/.om1 

o si accingono a farlo. Del re 
s'o g^ interventi strini ieri ne! 
Lazio hanno rappresentato, dal 
' jf i al ' " l i , circa un quinto degli 
investimenti complessivi off et
il i.ih J:I Italia. La presenza del

le multi nazionali è multo forte 
anche n Pomozia rio\e. dietro la , 
facciata di numerose piccole ' 
industrie, si nascondono potenti j 
gruppi. La conseguenza è una j 
organizzarono produttiva clic \a I 
avanti con l'occhio rivolto al ì 
massimo prof't lo con la minoro 
manodopera occupata, tanto d ie 
la C1-.-.1 che ha colpito il Paese è 
v t.iln am]j,a mente sfruttata da ' 
molle aziende ix-r portare a\an- { 
ti \'.isti processi di r i strutto- i 
rnzione. I 

Accado cosi che, i non Ire x as
sisto ni consueto fenomeno del-
l'inurbamento, con Homa come 
polo di attrazione, hi base pro
duttivi» si restringa, e aumenti 
la disoccupa/ione e la soUoccu-
piizione elio va a colpirò le don
ne v soprattutto i gio\ uni in 
cerca <ii primo anp ogo. Nella 
lalM'ilu che pubblichiamo a p*ir 
le si \cde come, nel corso dci:li 
anni, la jK)]x>laz.:one attiva SJ.I 
diminuita tanto in assoluto, 
quanto relativamente ai dati na-

. z,i>n,il:. Per pit,m ,tz.one ; i ' ! i \e , 
! non si mtende, de! rc-!o eh; ef-
l fett:\ .munto la\oi'ii ina (o'oro 
i che si immettono sul mercato 
I del lavoro. 
i II dato p'ù pivot cup.tnlo è 
I senza dubbio la disoccupa.'.ono 
] gio\ amie, a no\ cub ie e-,uà» 
| 24 ni,i,i i l'arazzi di età aile 
I rioro a L'I .inni i crilt alle 

liste ri] co] loc. ii nei ito. e (itiel'a 
femminile C'è ria lencr )~>rc-

\ sente, inoltre, che non tutte Ir 
: persone in ceica di impiego si 

] i^civ, orni ne'io l.'.'.f, ^ «.-ho i 
I dati del culloi amento non dlu-
I strano J'erilìt.i della disoccupa* 
j z.one mi i-Ilei: indi'. Quest'ultima 
I si può desumere anche dall'in 
] cremento deiili iscritti al,'uni-
i vergila che d.venta un.i sprci* 

(li •• arra ri; attesa » per l ' i i -
J senmento ne] mercato rie! >-
| vm-o 
| U' l'ai)-" d» tutti) questo pos-
i sona r.coH'.usi da ara parie 

ni'li.i saturazione dei t r : , "ano 
' i')n* ha 1 unziuii do da a::ir i o-
! me \ al\ (ì'.i di H'.irn o per la 

ii snci up.iZKdie, dal l 'a l t r i nel 
| r,CM,amo de la i api'.alo che i>cr 
1 ano, ha detcrminato un noie-
. \ ole unpo\e.'inu"Ho (ieiie l'imi. 
' p cine, il lenoni* no s> e atte-
| nuato quesi anno \{>r^r in cum-
' e (li iva tini j,i n:',\\ e t r.^j in 
( misti ia.e. 

; l-l' e\ "lente I ' IC > or'.nuandu 
. IÌ. (Hit sta ]i '•>-". ' piol>'enìl non 
1 possoi-n e ie ,i, u t , / / irsi e prò-
I \oca:e ;> ù a'rpi letiomeni r*-
i icssiv,: i n aui.'HTilu dell'inllaz o-
. ne. s] l U r nnip.intiera a una ti-a-
ì SÌMM dimani'amo nel.'acquisto 
1 dei beni 0, innsumo, quind. a 

.in m'pò ani ora più prave a 
quei srp.n'o industriale che al 

' meri alo i umano e strettamente 
, .enato. l'è-pori<*izione non è, 
i ni,HI una vote quahiicanle 

pi r l'ridu^tr a laziale. Si un-
] portano prodotti por oltre 1 'MtQ 

mdiardi <• se ne esportano per 
I ,'jOO. il che i-f^liluisco i>oco più 

tìel 4'-^ del,'insieme delle espor 
' la/,uni i*al,ane. t ' i rc i il ].V< di 
i queUi ;((i') ni aarcli è co l.tuitn 
i tia'la r espoi lazaiie d, «coni 

busljbili e ohi in nera!. ^ !;n " 
ruti ncile r d'I iner e 

IJcr usi re in maniera i o 
strilli,', a dalla stagnazione a' 
tu.de, è quinri' mdisijonsabile 
che l'indusiria sia indirizzata e 
io! lega', a mia produzione di 

, boni soc.ali; ad esempio il n-
lanc.o dell'ediLzia (case pupo 
lari. <i;>ore publmelici che vn 
stituisce ,1 ;>() jx'r cento i]f\ i 

J attivila miiusir.ale nella re^io 
ne può servire da \oi.mo anello 
;K-I- la ripresa delle fabbriche 

| col Iona te. Analogo discordo per 
I ]'agricoltura < he. attraverso In 

utilizza/.,une delie terre incolte 
I e una v .e la industrializzazione 
I dei sistemi di coltiv azione, puft 
l divenire una \ oce alt,va nel 

bilancio del Lazio. K' su questi 
temi che i i è a;x-rto un am-Mu 
umJi onte Ira le forzo pitliiiclie 
dt moci'at.'. he e le organizza
zioni sindacali, (he proprio in 
q'u-.li viorn, con la -\erten7fi 
La/io • liannu avanzato ;n« 
sene di proposte (.Ite vanno in 
questa direzione. 

Matilde Passa 

Il documento unitario sulla « vertenza Lazio » 

Le proposte dei sindacati 
Interventi concreti su edilizia, agricoltura, sanità e energia — Una piat
taforma di tipo nuovo — Sollecitato un confronto con le forze democratiche 

TASSI DI ATTIVITÀ' 

Con un ampio documento 1 sindacati 
regionali COIL-CISL-UIL hanno lllu-
strtito i motivi per ì quali il 12 mar
zo tutte ie attività del Lazio .si fer
meranno per l'intera giornata. « / mo
tta della vertenza Lazio • - afferma 
il documento - - vanno ricercati nella 
t'ondinone di ayc/ntrumenta della si
tuazione coniplessu a dell'occupazione-
cassa mtegraztone-liccnztamenti e in 
un blocco pressoché totale itegli inve
stimenti con la conscguente, immedia
ta ripercussione negativa per </ualsui*t 
iniziativa produttiva, soprattutto nel 
Lazio in seguito alla debolezza della 
sua stiuttura economica ». 

Un'ultra enratterustica della verten
za e quella della « possibilità concre
ta che alcune iniziative possano es
sere assunte con immediatezza dal 
pubblico potere, sta dando pratica at
tuazione a leggi varate dalla Regione. 
sia con inizia ti ve di emergenza. Per 
far questo, però, iti Regione deve ope
rare nel senso di dare battaglia con
tro quanti si oppongono a una nuova 
e più radicale funzionalità della Re
gione stessa ». E' una vertenza, pro.se-
«uono i .sindacati, adi tipo nuovo die 
non può certamente limitarsi a ime 
stire soltanto l'istituto regionale, ma 
da questo partire per affrontare tutto 
l'arco delle restanti respomabilita ». 

I .sindacati sottolineano la validità-
delle Iniziative assunte dalla Regione 
e da^li enti locali << per rivendicare 
dallo Stato la piena attuazione de! 
dettato costituzionale in fatto dt de

centramento e sostiene, anche con la 
sua azione, la proposta avanzata dal
le Regioni al governo per ottenere lo 
aumento del 25'. della quota del bi
lancio dello Stato clic iu alle Re
gioni ». 

(ili obiettivi della «vertenza La z.io >> 
.sono centrati .su alcuni temi concreti: 

AGRICOLTURA: .se ne chiede il rin
novamento e la tra.sformazione, l'uso 
di tutto le ri.surM' a cominciare dalle 
terre Incolte di proprietà deedi enti 
elle, nel Laz.io, .sono circa 50U mila 
ettari: il .superamento della mezza-
dna, l'avvio di torme cooperativìsti
che. Utilizzazione delle terre abban
donate con particolare riferimento a 
quelle di proprietà demaniale, anche 
attraverso l'intervento delle Parteci
pazioni statali e, in primo IUOKO, nel 
l'azienda Macca rese. 

KIDILI/jIA: ritinanziamento urgente 
della ti iHiì :> e imposta/Jone di un pia
no .straordinario centrato .sull'edilizia 
residenziale privata e pubblica, coor
dinata dalla Regione e attuata altra 
vor.so ìa predisposizione inìra.struttu-
mio delle aree, Avvio di opere pub
bliche con priorità por quelle a carat
tere sociale' agricoltura. ojx*re sanita
rie, edilizia scolastica, le tre univer-
.sltà di Tor Vergata, Ca.sslno, Viterbo, 
e;lt a.-..il nido, le trasversali nord e 
sud. la I-\ano Valmonlcne. 

TRASPORTI: varo ui'Kente de! con 
. or/lo, costituzione della azienda con
durti lo, elaborazione dì un piano re-
Rionale del trasporti. 

ENERGIA: nell'ambito del piano 
energetico nazionale avviare lu costru
zione delle centrali elettriche j?ìi\ pro
grammate, in particolare quella di 
Tarquinia. In tale contesto approfon
dire adeguatamente la possibilità di 
reale sfruttamento del giacimenti ura* 
interi scoperti recentemente. 

SANITÀ": colmare 1 ritardi. Istitui
re le unità locali del .servizi .socio
sanitari e dare avvio al contenuti del

la riforma .sanitaria, cominciando ad 
attuare serio misure di prevenzione. 

Inoltre U Regione devo varare ra
pidamente, previa contrattazione col 
sindacato, la legge per la formazione 
professionale e quella sul turismo so
ciale. 

Per salvaguardare l'occupazione, pro
segue il documento, è necessario un 
gradunle ma decisivo processo di ri
conversione industriale che «superan
do lu vevcìiia e disordinata logica del
l'i ndiscrim inala accumulazione capi
talistica, privilegi i consumi collcttivi. 
In questa prospettiva va impegnata 
la Finanziaria regionale e tutti gli al
tri strumenti di intervento pròmozio-
HUV dello sviluppo industriale del 
Lazio ». 

«Per l'attuazione di quello indiriz
zo economico sociale conclude 11 
documento — si sollecitano tutte quel
le forze democratiche clic, come i par
titi antifascisti, i lavoratori autono
mi, i gioì ani, le assemblee elettive 
locali, sono interessate a un diverso 
sviluppo della regione e del paese». 

L A Z I O 
Maschi 

57,8 

54,7 

53,3 

52,7 

51,8 

51,8 

52,0 

52,5 

Femmine 

19,2 

15,2 

15,6 

15,6 

14,7 

14,8 

15,5 

15,4 

I T A L I A 
Maschi 

60,1 

56,7 

54,7 

54,1 

53,3 

52,8 

52,8 

52,9 

Femmine 

24,1 

19,7 

19,3 

19,2 

18,6 

19,0 

19,8 

19,6 

1962 

1967 

1970 

1971 

1972 

1973 

Luglio 1974 

Ottobre 1974 

N.B. — La tabella Illustra la variazione dei tassi di attività nel corso degli anni. Per 
« tasto di attività » si Intende il rapporto tra forza lavoro (occupati, disoccupati, o 
persone in cerca dì primo impiego) e totale della popolazione residente. Come st vede 
il tasso è progressivamente diminuito dal '62 a oggi, con particolare riferimento alle donne. 

I I 

Cassino: si tratta di 12 miliardi 

Fondi statali alla Fiat 
per costruire palazzine 

Assemblee e iniziative indette dall'Alleanza 

I contadini impegnati 
a fianco degli operai 

Paolo Ciofi 

Con una delibera tinniste-
rlitle Ili miliardi .sono stati a.s 
segnati alla I-TAT di Cassino 
dalla Casali per il Mezzogiorno 
per costruire <tise. da dare 
ai soli dipendenti dell'azien
da. Sul problema si e aperta 
un'ampia discussone, anche 
nel quadro delia .< vortonzn 
Ijii/.o •>, che ha portato 11 
consiglio di fabbrica della 
PIAT a respingere i! provve
dimento. I motivi wnyono 
spiegati in una dichiarazione 
di Franco Di Giorgio, della 
FIAI di Cassino. 

In primo luogo, ha aflorma
to l'esponente sindacale, il 
provvedimento cade proprio in 
un periodo :n cui U FIAT, 
con i progetti speciali, sta 
j)rrvrguondo un disegno rh Iti 
r.^rim'-iTn no, sottor, tMl'edl 
lima « dalle lnirtustxuttux«, 

mentre non assume alcun itn-
lii"'no por le riconvor.-aoiv in
dustriai I. Lo Stato non può. 
quindi, con 1 propri soldi con 
tnbulre a questo disegno che 
lede Kh interessi de: lavora
tori o .-.cavalca ie prerogative 
delle a.1-semblee elettivo. 

In secondo KIORO - - ha a" 
giunto Di t i iouio - - la KI.Vl 
costruirebbe in zone eomvn 
tra te attorno allo stab.l 'nvn 
to, con gravi squilibri torri 
tonali 

In terzo luogo gli apparti! 
menti non dcobono essere ri 
servati ai dipendenti della 
FIAT, ma estesi a tutti : la
voratori della zona, i soldi, 
quindi, deblxmo essere dati 
alle cooperative a pfipi'lr'ii 
indivisi, iill'IAC'E* *• agii ent i 
locali. 

A conclusione dei miM1 di 
lotta, proclanrito dall'Alleanza 
Contadini, sui problemi del-
1 agricoltura si st inno svol 
nendo in qitosi Riunii nella 
prov.neia e noi centri dol
ili regione numerose mimile-
stazioni, comizi ed assembleo. 
Al centro delle Iniziative d: 
otta vi e, assiemo ai pro
blemi dei conti di produzione, 
iella parità previdenziale e 
isMsten/ilnle e delle terre in
colte, la « vertenza L.i/io » lan
ciata dalle organizzazioni sin
dacali. 

Altri problemi di l'ondo so
no la manca tu attuazione del
la ÌCÌT'ÌC rt'Klonale per l'agri
coltura da parte delift «iunUi 
e l'aggravarsi dolln crisi ajn'i-
eola in maniera particolare nel 
'-etlore vitiv'nicolo A Za^ai'o-
lo, Artfna, Paicatrina, Ncmi, 

Cervoter:, s. Oreste. Morlupo, 
Mentili™ e in alti*: centri del 
la provincia e della regione 
le Iniziative w;nn strct 'amenle 
eollej/Hte alle jotto che nei 
diversi paesi vanno avanti or
mai da tempo Domenica pros
sima, le diverso iniziative a-
vranno un momento di uniii-
eazione nella ninni lo.it a/, ono 
unitar.a per l'agricoltura in 
detta dalle orM.nnzAi/.oni dei 
coltivatori. 

U\ mobilitazione e l'impegno 
dei contadini ha intanto dato 
alcuni importanti risultati co
me u Va!montone dove l'Uni
versità agraria e stata costret
ta a rodere la terra alla coo
perativa di coltivatori o a 
Palestrina dove il consiglio 
comunale ha Man/iato, ;u'co 
K'Hrndo le richiesto dell'Allean
za, consistenti contributi 

La recessione nelle province 
I d.iti che riportiamo si riferiscono nIle improbe più importanti che hanno fatto 

ricorso atla cassa integroziono fino n gennaio '75 o a riduzioni di occupazione. 
BALDER (calzature i: 140 lavoratori su 300 a 0 ore; CAVE DI TUFO (Clvitacastellana) : 
200 a 0 ore; FABBRICHE DI PIASTRELLE (Civitacastellana): 120 a 20 ore; LEGNO 
(Civlt.'x'.nstollana): 540 a 20 ore. 

SNIA (tessile): 1.260 a 32 ore e 30 a 0 ore; TEXAS (elettronica!: 426 a 32 e a 24 ore; 
BOSI (legno): 170 a 32 ore; WBS (tessile): 100 a 24 ore (in prevalenza donne). 
FILATURA DI PRIVERNO: 100 a 0 oro con rischio di chiusura; CERAMICA POZZI: 
400 a 0 ore; VALI LAZIO (valigie): 33 a 24 ore; AVIR (vetro): richiesta a 0 or» 
per 240 lavoratori; GARA (telefonico): 30 licenziati su 60. 

AUTOVOX (metalmeccanica): 1.700 (su 2.400) a 24 e a 0 ore; VOXON (molalmeccanicai: 
1.387 (su 2.000) a 0 ore; GIMAC (metalmeccanica): 400 a 32 ore; ICET OEMV (telefonico): 
50 (su 200) a 0 ore; MAC OUEEN (tessile): 860 a 0 ore; WUHRER (alimentare): 
29 a cassn Integrazione; CEAS (telefonico): 35 licenziati; EDILIZIA: circa 8.000 disoccupati. 
CARTIERA TERSIGNI: 35 a 24 oro; PISANI (cartario): 120 a 24 ore; CRDM (cartario): 
150 a 24 ore; S. BENEDETTO (cartario): 100 a 24 ore; FIAT: cassa intograzlon» 
per i soli addetti alla « 126 », per sotte giorni entro II 21 marzo; PERMAFLEX: 190 
» 24 ore; SNIA (Castellacelo) : 200 a 24 ore; CALIFORNIA (abbigliamento): 40 a 0 or»; 
BONSER (abbigliamento): 500 n 24 ore; TESIT (tossile): 50 a 24 ore; STELVIO (accessori 
auto): 170 a 35 ore; FORNACI CIMILLO: 30 a 0 ore; ILFEN SUD (metalmeccanico): 
220 (su 250) a 24 ore; CENI (metalmeccanicoP: 230 (su 310) a 24 ore; M.T.C, (metal
meccanico): i 427 lavoratori sono senza salario da 5 mesi o senza garanzia del posto; 
M.K. (metalmeccanico): tutti gli 80 dipendenti sospesi n tempo Indeterminato. 

Fabbriche chiuso: PATTY (abbigliamento): 109 dipendenti; EVA SUD (chimico): 120 
dipendenti; MAGA (metalmeccanico): 30 dipendenti; IMEVAL (metalmeccanico): 25 
dipendenti. EDILIZIA: circa 1.500 disoccupati. 

In particolare per il settore edilizio anche a Viterbo si prevedono licenziamenti in seguilo 
alla chiusura dei cantieri per il reslauro di Tuscana (150 persone) e della direttissime 
Roma-Firenze (300 porsone). 

http://Hs.ses.iOri
http://opor.il
http://cau.su
file:///oi.mo
file://-/erten7fi
http://pro.se
http://lo.it

